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di EElliiddee  MMaalltteessee

La zona rossa, la zona grigia, la
zona radioattiva, la zona inqui-
nata… adesso c’è finalmente una

zona accessibile a tutti: la zona “equo soste-
nibile”. Si chiama Zoes la prima piattaforma
informatica che rende visibili le realtà che si
impegnano per un mondo migliore: consu-
matori responsabili, reti di mutualità, cam-
pagne di azione, produttori, imprenditori,
commercianti, associazioni ed enti, ammini-
strazioni ed istituzioni. Un  vero e proprio
facebook  “alternativo”: un social network
che fa discutere e crescere una cultura della
sostenibilità e del valore, anche economico,
delle relazioni tra le persone. 

Che cosa è
Nato due anni fa, nel 2009, da un pro-

getto della Fondazione Culturale Responsa-
bilità Etica e dalla Fondazione Sistema

Toscana, con un content che nasce dalle reti
dell’economia solidale e sostenibile, ha
l’obiettivo di  offrire uno spazio dove queste
reti possono intrecciarsi per comunicare,
condividere ed organizzarsi. «La risposta
degli utenti è stata ottima – spiega Marco
Baravalle, del team di Zoes – sia in termini
numerici, sia di qualità dei contenuti
espressi. Per questo, parte importate della
nostra attività è l’organizzazione di momenti
off  line, cioè di corsi di formazione, in cui
all’incontro fisico si aggiungano percorsi di
formazione sull’utilizzo di Zoes e dei prin-
cipali strumenti del web sociale». Quali
sono i bisogni che gli utenti esprimono più
spesso?  «Zoes contiene una vasta gamma
di bisogni – continua – gli argomenti vanno
dall’autoproduzione alla finanza etica, dal
turismo sostenibile all’attivismo sociale. In
generale, ciò che porta le persone su Zoes è
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la voglia di mettere in rete le proprie cono-
scenze e i propri saper fare».

A chi serve
Non è necessario far parte di un’associa-

zione o altro per entrare a farne parte,
l’unico requisito è essere appassionati di stili
di vita alternativi: così attraverso Zoes si
possono trovare aziende che si occupano di
marketing sociale, la filiera corta più vicina a
casa o semplicemente confrontarsi con altri
utenti sulle novità del consumo responsa-
bile. Con 10 canali tematici che vanno dal-
l’ambiente ai viaggi, passando per la
comunicazione, la politica e la partecipa-
zione, ogni utente può scegliere come co-
struire il proprio profilo: inserire il proprio
luogo di residenza, specificare il proprio la-
voro, definire i propri interessi  ed è fatta. Si
aprono infinite possibilità di mercati bio, di
spazi per pubblicizzare le proprie attività e
allargare il giro dei contatti. 

Zoes si presta sia ad un utilizzo indivi-
duale, sia a quello delle organizzazioni. I sin-
goli, individuato uno o più filoni di interesse,

possono coltivarli tenendosi aggiornati sulle
novità in quel campo, partecipando ai forum,
entrando in contatto con produttori e forni-
tori, partecipando alle eventuali campagne,
acquisendo informazioni su convegni, corsi,
pubblicazioni, dibattiti. Per fare un esempio:
se si vuole entrare in contatto con un gruppo
di acquisto solidale, attraverso il network si
trova la mappa dei gruppi in Italia e i riferi-
menti. Parallelamente, le organizzazioni pos-
sono farsi conoscere, entrare in rete con altre
di cui condividono ambiti di azione o inte-
ressi, promuovere le proprie iniziative, dif-
fondere campagne, coinvolgere persone
interessate alle tematiche di cui si occupano e
così via. Su Zoes si possono trovare anche
offerte e richieste di lavoro.

Per tutti questi motivi, il social network si
configura come un luogo di scambio aperto,
dove è possibile superare la superficialità o
la genericità che spesso caratterizza Face-
book,  e sviluppare interessi autentici. Forse
anche per questo, in esso stanno sbarcando
non solo i singoli e le organizzazioni, ma
anche amministrazioni ed enti locali. ■
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